
2014.11.23 Lampioni e fanali di ROMA 

 

Copertina della ciclo passeggiata: i monumentali  lampioni  di piazza del Parlamento 

Dalla scheda di Piero (come tutte le scritte in blu) che potete leggere per intero, è pubblicata qui sul sito: 

 Nel medioevo l’unica illuminazione presente nelle strade di Roma erano le lanterne poste davanti alle edicole sacre, 

le cosiddette madonnelle, frutto della devozione popolare ma anche nate dalla necessità di rompere l’oscurità della 

notte per dare un minimo di sicurezza alle strade …..  La prima illuminazione pubblica furono i fanali ad olio 

introdotti a Roma dai francesi nel 1798 che ne installarono circa seicento. Nel 1853 iniziò l’illuminazione a gas che 

risultò subito più efficace …. Il primo esperimento pubblico di illuminazione elettrica fu condotto in piazza Colonna il 

30 ottobre 1866, ma si passò in modo definitivo all’illuminazione elettrica solo nel 1893 …. 

 



 

Domenica nuvolosa, in alcune zone ha piovuto un po’ e quindi siamo solo una ventina, alla partenza da largo Corrado 

Ricci … qui, dopo il Circo Massimo, andiamo verso il lungo Tevere … 

 



 

…. Poi ci dirigiamo verso  viale Trastevere, per salire sul Gianicolo … 

 



 

Prima sosta: IL FARO DEL GIANICOLO 

 Disegnato da Manfredo Manfredi  nello stile con cui venne realizzato anche il Vittoriano, donato dagli italiani 

emigrati in Argentina ed inaugurato nel 1911…. 

 



 

…. E’ realizzato in pietra bianca di Botticino, è alto 20 metri ….. La sera proietta sulla città fasci di luce tricolore, viene 

acceso nei giorni di festività nazionali …. 



 

Riprendiamo la pedalata fino PONTE SISTO : 

Ponte a quattro arcate e con un grande occhio in corrispondenza del pilone mediano ….Fu costruito da Sisto IV, si 

trattò di un evento memorabile perché fu il primo ponte costruito sul Tevere dopo molti secoli …. 



 

    … Si tratta di un lampione di forma più limitata ….  è comunque un lampione per una zona di pregio.  



 

Riprendiamo la pedalata: Corso Vittorio … 



 

… verso piazza Argentina … 

 

 

 



 

… arriviamo a PIAZZA DEL PARLAMENTO 

     Sulla piazza si trovano, ai lati del portone del palazzo del Parlamento due lampioni artistici disegnati dallo stesso 

architetto che progettò l’ampliamento di palazzo Montecitorio nel 1902, Ernesto Basile…. 



 

Di fronte si trova il palazzo già sede della Banca d’Italia progettato da Marcello Piacentini nel 1914 e realizzato tra il 

1918 e il 1923. 



 

Altra sosta : VIA DEL CORSO ANGOLO VIA DI MONTECATINI 

     E’ il tipico esempio di lampione barocco, forse un po’ pesante, certamente bellissimo. Per un caso si trova vicino 

ad un edicola di giornali dei primi del Novecento, anch’essa nello stile liberty. 



 

 Via di Montecatini si trova nel rione Colonna, deve il suo nome dal palazzo che qui possedette l’omonima famiglia 

elevata a rango nobiliare da Sisto V …. 



 

Ultima tappa:   PIAZZA DEI CINQUECENTO 

 … per ricordare la lampada Osram, punto di ritrovo per i giovani romani negli anni Sessanta e Settanta …. è stata 

installata in occasione delle Olimpiadi del 1960 e rimossa nel 1980. 

In occasione della beatificazione del papa Giovanni Paolo II, il 18 maggio 2011, è stata inaugurata sulla piazza una 

statua al Papa dello scultore Oliviero Rainaldi. Subito fortemente contestata e inserita da un giornale Usa tra i dieci 

monumenti più brutti del mondo è stata modificata e reinaugurata il 19 novembre 2012. 



 

 

“Foto curiosa” CONCLUSIVA : 

“… si vabbe’ … i lampioni SO’ BELLI … ma vuoi mettere il SOLE ?!!” C.C. 


